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Rimpasto: La Russa incontra Moratti
Domani il reggente di Alleanza Nazionale Igna-
zio La Russa incontrerà il sindaco di Milano per
parlare dell'annunciato rimpasto che prevede
fra l'altro l'arrivo dell'azzurro Giacomo Beretta
come assessore al Bilancio, delega finora con-
servata da Letizia Moratti. «Incontrerò lunedì il
sindaco Moratti - ha confermato La Russa - poi
deciderà liberamente». «Ci sono ambiti - ha ag-
giunto - dove è giusto che decida il sindaco, ma
prima di prendere decisioni Moratti ha sempre
ascoltato i partiti che la sorreggono».

Imbrattano vagoni treno: arrestati
Due giovani di 23 e 24 anni sono stati arrestati
dalla Polizia ferroviaria dopo essere stati sorpre-
si assieme ad altri ragazzi mentre imbrattavano
con vernice spray le carrozze di un treno nel
parco lavaggio delle Fs di via Saccardo. E' acca-
duto la notte di venerdì. I giovani, sorpresi dagli
agenti, sono fuggiti lanciando pietre. Due di loro
sono stati bloccati dopo un breve inseguimento.
Si tratta di Mattia G. e Davide C.

Botte dopo la partita
Un giovane ha denunciato di essere stato aggre-
dito da due giocatori della squadra avversaria
al termine di un incontro di calcio a sette dispu-
tato venerdì sera al centro sportivo Vismara di
via dei Missaglia. Il ragazzo, dopo aver segnato
il gol decisivo, prima sarebbe stato insultato e
poi inseguito da due avversari. Nel parapiglia è
stato colpito con un pugno. Si è poi rifugiato ne-
gli spogliatoi, da dove ha chiamato la polizia.
Identificati i due aggressori, entrambi sulla tren-
tina.

Arbitro di basket aggredito
Ha atteso l'arbitro al termine di un incontro di
basket tra ragazzi e l'ha colpito con diversi pu-
gni, provocandogli escoriazioni sul volto. E'
quanto ha raccontato alla polizia uno spettatore
della partita - svoltasi l’altra sera in un centro
sportivo di via Valvassori Peroni - descrivendo
l'aggressore come un italiano sui 40 anni, che
forse era andato ad accompagnare uno dei gio-
catori. L'arbitro, Giuseppe S., è minorenne.

Adolescenti rapinati
Tre ragazzi di 15 anni sono stati minacciati e ra-
pinati venerdì sera da un gruppo di cinque coe-
tanei a una fermata dell'Atm di via Moscova.
Una delle vittime ha chiamato la polizia e ha rife-
rito che gli aggressori erano un italiano, tre filip-
pini e un nordafricano. Bottino della rapina: un
cellulare, un portafogli e una giacca a vento.

«Pioggia di ricorsi contro Expo 2015»
Li prevede il presidente del Tar. Opere pubbliche, nel 2009 i primi cantieri del metrò

Scatti artistici sul corpo umano

. Il presidente del Tar lombardo, Piermaria Pia-
centini, si attende un aumento di ricorsi in oc-

casione dell'Expo 2015, a maggior ragione in que-
sto periodo di crisi. Lo ha spiegato a margine dell'
inaugurazione dell’anno giudiziario amministrati-
vo e ha detto di attendersi un maggior numero di
ricorsi dalle aziende che potrebbero essere escluse
dalle gare d'appalto. «In questo periodo di crisi - ha
detto Piacentini - è probabile che le aziende escluse
facciano ricorso alla giustizia amministrativa per-
ché ne va della loro sopravvivenza». Alla cerimonia
di ieri hanno preso parte anche il presidente della
Regione Formigoni e il sindaco Letizia Moratti.
Sempre in tema di Expo, da segnalare la soddisfa-
zione delle istituzioni per i recenti sviluppi della vi-
cenda dei finanziamenti alle opere connesse. Vener-
dì il Cipe (Comitato interministeriale per la program-
mazione economica) ha affrontato ancora la questio-
ne. E Letizia Moratti, presente a Roma, si è detta
soddisfatta. Fra i primi cantieri a partire, probabil-
mente entro il 2009, dovrebbero essere quelli per la
linea 4 della metropolitana fra il Policlinico e Linate
e per la linea 5 tra Garibaldi e San Siro. «Abbiamo
definito il criterio», ha spiegato venerdì sera il sinda-
co. E il criterio è quello della cantierabilità. «Il di-
scorso del presidente del Consiglio è stato questo -
ha detto Moratti - si punta sulle opere cantierabili e
il criterio della cantierabilità è corretto perché in
questo momento in cui si deve spingere sullo svilup-

po è logico che le opere che possono partire per pri-
me devono poter partire». Il sindaco ha poi spiegato
di avere consegnato un’informativa al ministro del-
le Infrastrutture Altero Matteoli con le scadenze en-
tro cui saranno presentati i progetti definitivi. Il pri-
mo, a maggio, sarà quello della Bre-Be-Mi «che non
ha bisogno di finanziamenti - ha aggiunto Moratti -
ma deve andare al Cipe per l'approvazione» - poi, a
maggio la M4 e la M5. «Queste possono partire en-
tro fine anno - ha detto il sindaco - Credo che il crite-
rio della cantierabilità ci dia tranquillità».
«Abbiamo fatto il passo che dovevamo fare», il pare-
re del governatore. «Alcune opere sono definitiva-
mente incardinate e vanno avanti» ha aggiunto For-
migoni citando la Brescia-Bergamo-Milano, per cui
è già fissata la posa della prima pietra per il 27 lu-
glio e la Pedemontana che partirà l'anno prossimo.
Di parere molto diverso le opposizioni parlamenta-
ri. «E' il secondo Cipe in cui il commissario Letizia
Moratti partecipa per dare informazioni riguardan-
ti le opere per Expo 2015 e per la seconda volta tor-
na a Milano senza un euro». E' il commento del de-
putato rhodense del Pd Vinicio Peluffo sull'esito del-
la riunione di venerdì. «La Moratti deve spiegare ai
cittadini - ha concluso Peluffo - la verità sull'Expo e
il governo venga a riferire in Parlamento perché
stiamo fermi da mesi senza i fondi per le infrastrut-
ture e senza una governance che riesca a dare sicu-
rezza sul futuro dell'Expo». Roberto Formigoni e Letizia Moratti ottimisti su Expo 2015

L’incidente mortale a Mesero

Errore umano o fatalità
Una tragedia assurda

. (s.ro.) Otto marzo
in "tono minore",

quello di quest’anno, o
meglio con il consueto
aspetto festoso che sarà
per una volta messo in
minoranza da una serie
di iniziative socialmente
importanti in difesa del-
le donne. Donne che
mai come in questi mesi
sono al centro di una re-
crudescenza di violen-
ze, soprusi ed episodi
che la cronaca ci "rega-
la" con una frequenza
impressionante.
E così, accanto alle tradi-
zionali mimose, vanno
sottolineate le tante ini-
ziative contro la violen-
za legate alla ricorrenza
di oggi. Come la diffusio-
ne delle "scatole rosa"
che, da domani, saran-
no distribuite alle donne
automobiliste. Saranno
mille i kit che il Comune
riceverà dal ministero
delle Pari opportunità e
che, distribuiti gratuita-
mente, consentiranno

di contattare automati-
camente il soccorso stra-
dale in caso di incidente
(attraverso un dispositi-
vo satellitare) ma anche,
tramite un pulsante, di
lanciare l'allarme alle
forze dell'ordine davan-
ti a episodi di pericolo.
Palazzo Marino ha deci-
so di privilegiare le lavo-
ratrici che hanno turni
serali e notturni. Le pri-
me mille di queste don-

ne che faranno richiesta
vedranno installato gra-
tuitamente il dispositivo
e per tre anni non do-
vranno pagare canone.
Niente mimose ma un
kit per la sicurezza con
tanto di spray urticante
anti-aggressore: è que-
sto, invece, l'omaggio
che Carla De Albertis,
esponente di Nordestra
ed ex assessore comuna-
le alla Salute, offre a tut-

te le donne. Fino a lune-
dì, in un gazebo rosa in
piazza Cordusio, De Al-
bertis distribuirà gratui-
tamente una borsetta
contenente, oltre a un
flacone di liquido al pe-
peroncino, un fischietto
e un manuale per la dife-
sa personale. L'opusco-
lo suggerisce una serie
di avvertenze per le don-
ne sole, con cui evitare
furti e borseggi al super-
mercato o al tram e ri-
schi di aggressione.
Non mancano, certo, le
tradizionali mimose. E,
come sempre, non man-
cano i venditori abusivi.
Ma anche in questo caso
si segnala un episodio
particolare: oltre 400
mazzetti di mimose e ro-
se sequestrati dalla
Guardia di Finanza di
Milano sono stati regala-
ti a onlus e ospedali in vi-
sta della festa della don-
na. Anche questo un mo-
do "diverso" per festeg-
giare l’8 marzo.

Dopo gli ultimi episodi di violenza, kit antistupro in omaggio alle donne milanesi

Non solo mimose, un 8 marzo di paura

Ritirato il patrocinio. Spataro: «Una decisione condivisibile». Applaudono le famiglie di vittime del terrorismo

Film di Segio, dopo le polemiche tutti d’accordo

◗ Volo dal balcone di scuola

. MESERO - E’ cala-
to un pesante velo

di silenzio e di dolore in-
torno al cantiere in via
Ticino dove, venerdì
mattina, un giovane ope-
raio di Malgesso, Adeo-
dato Palladino, è rima-
sto ucciso schiacciato da
300 chili di bancali
"schizzati" da una gru
che li stava spostando.
Mentre il cantiere teatro
della tragedia è fermo
per la normale pausa
del fine settimana, la
pratica aperta dalla poli-
zia locale di Marcallo e
Mesero sull’infortunio
avvenuto mentre la
squadra della "Ielmini
Valerio" di Arsago Se-
prio lavorava sul tetto di
quella palazzina è fer-
ma, in attesa delle deci-
sioni della procura. Ieri
il fascicolo è stato invia-
to al pm di turno, la dot-
toressa Francesca Celle,
che dovrà valutare even-
tuali responsabilità e de-
cidere la direzione da da-
re all’inchiesta.
L’ipotesi che a causare
la morte di Palladino sia
stato un errore umano
di un suo collega, in par-
ticolare di colui che sta-
va azionando il braccio
della gru, contenuta nei
verbali della polizia loca-
le, non esclude comun-
que il senso di fatalità
dell’accaduto. In casi co-
me questo un’inchiesta
per omicidio colposo è
un atto dovuto, ma ciò
che gli inquirenti do-
vranno valutare attenta-
mente sarà soprattutto
il rispetto, nell’area del

cantiere, delle norme di
sicurezza.
Si attende poi la disposi-
zione dell’autopsia sul
corpo dello sfortunato
operaio, che comunque
quasi certamente è stato
ucciso per lo schiaccia-
mento della cassa toraci-
ca causato dal braccio
della gru. L’esame au-
toptico avverrà quasi
certamente a inizio setti-
mana, dopodiché la ma-
gistratura concederà il
nullaosta allo svolgimen-
to del rito funebre.
Palladino, 33 anni, lavo-
rava da pochi giorni nel
cantiere di via Ticino.
Single, nato a Cittiglio e
residente da pochi anni
a Malgesso, era un ra-
gazzo schivo, tutto casa
e lavoro, una persona
cortese e senza partico-
lari grilli per la testa. Ve-
nerdì mattina, dopo l’in-
cidente, all’interno del
cantiere la disperazione
regnava sovrana tra i
colleghi che si sono pro-
digati, prima e dopo l’ar-
rivo dell’ambulanza del-
la Croce Bianca di Ma-
genta e del medico sul-
l’Elisoccorso, per tenta-
re di evitare un destino
nefasto apparso subito
evidente a chi si trovava
vicino al ferito. All’arri-
vo dei soccorritori Palla-
dino è andato in arresto
cardiocircolatorio e a
nulla sono valsi i lunghi,
disperati tentativi di ria-
nimarlo. Adeodato è la
quarta vittima in un can-
tiere dall’inizio del 2009
in Lombardia.

m.r.

Il cantiere di via Ticino teatro della tragedia

Il kit antistupro offerto alle donne da Nordestra

. (l.t.) All'inizio c'è "Miccia corta",
il romanzo in cui Sergio Segio,

tra i fondatori di Prima Linea, raccon-
ta gli anni Settanta, le lotte, i movimen-
ti, cosa portò alla scelta della lotta ar-
mata, concentrandosi su una giorna-
ta, il 3 gennaio 1982, quando il grup-
po attaccò il carcere di Rovigo per libe-
rare quattro compagne tra cui Susan-
na Ronconi, che lo stesso Segio aveva
sposato in carcere. Il crollo del muro
uccise per sbaglio Angelo Furlan, un
pensionato uscito col cane. Dal roman-
zo si passò al film: alla notizia la figlia
di Furlan, Maria Teresa, aveva detto

che sì, dovevano farlo, lei i terroristi li
aveva perdonati. Eppure quando il
progetto di "Miccia corta", film divenu-
to "La prima linea" (produce la Lucky
Red con la regia di Renato De Maria),
è arrivato al ministero della Cultura si
è scatenato il putiferio. Il ministro Bon-
di dapprima sembrava deciso a rifiuta-
re il finanziamento, poi c'era stata
una seduta straordinaria, a cui aveva-
no partecipato gli autori, la produzio-
ne, le associazioni dei familiari delle
vittime del terrorismo, e il film aveva
ottenuto il finanziamento da 1,5 milio-
ni di euro. Il Comune di Milano, da

parte sua, aveva concesso un patroci-
nio visto che la storia si svolge anche
nel capoluogo lombardo e molte scene
saranno girate in città. Però dopo nuo-
ve proteste di familiari e politici ha de-
ciso di ritirarlo. «Trovo la decisione as-
sunta da Palazzo Marino doverosa.
Dovrebbe orientarsi in tal senso an-
che il Ministero». Così il capo del pool
antiterrorismo della procura di Mila-
no Armando Spataro. «Il problema
non è il diritto di un regista o un pro-
duttore a realizzare un film tratto da
un libro di un terrorista - ha aggiunto
- Il problema è, invece, se lo Stato o un

Comune debba sovvenzionarlo quale
opera di valore culturale».
Da parte sua, l'associazione Italiana
vittime del terrorismo ha ringraziato
pubblicamente il sindaco Letizia Mo-
ratti e la sua giunta per il ritiro del pa-
trocinio. «Siamo rimasti profonda-
mente commossi - scrive Antonio Io-
sa, coordinatore lombardo dell'Asso-
ciazione - per la decisione presa dalla
sua Giunta. E' un atto di coraggio che
onora la nostra città e che dimostra la
vicinanza del Comune di Milano ai fa-
miliari delle vittime di terrorismo e di
strage e ai feriti sopravvissuti».

. (fe.ghiz.) La bellezza e la cura del corpo. Aper-
te in settimana a Milano due mostre fotografi-

che che in modi differenti celebrano l'ossessione
moderna per l'apparire. E' stata inaugurata al Pa-
lazzo della Ragione con una parata di stelle e celebri-
ties di Hollywood la mostra fotografica "Extreme
beauty in Vogue": circa cento scatti dei fotografi più
famosi dagli anni Trenta da oggi. L'evento creato e
curato da Vogue America, ha avuto come "padrini"
gli stilisti Dolce &Gabbana che insieme alla padrona
di casa Letizia Moratti e la direttrice di Vogue Usa
Anna Wintour hanno accolto star come Scarlett
Johansson, Laren Hutton e Orlando Bloom. La mo-
stra allestita dall'architetto-artista Jean Nouvel pre-
senta le foto, provenienti dall'archivio di Vogue
creato nel 1892, avvolte in una specie di nicchia di
velluto e presenta l'evoluzione del concetto di bellez-
za dagli anni Trenta ad oggi risentendo del cambia-
mento dei modelli sociali, storici e culturali. Gli auto-
ri sono maestri della fotografia come George Hoy-
ningen-Huene, Edward Steichen, Erwin Blumen-
feld, Richard Avedon, Helmut Newton, Annie Leibo-
vitz, Steven Klein e Irving Penn, l'unico cui sia dedi-
cata un'intera sezione.
Sempre il corpo, ma quello maschile, è al centro di
"Martial", allo Spazio Forma di via Tito Lucrezio Ca-
ro. Protagonista degli scatti l’ex campione di body
building Martial Cherrier che viene ritratto vestito
con gli scenografici costumi da combattimento e
due ali colorate da farfalla. Il mestiere di body buil-
der è tutto incentrato sui muscoli ma anche sull'as-
sunzione di sostanze anabolizzanti e di cibi partico-
lari: un gioco incessante in grado di cambiare le
membra, i muscoli e la pelle.

. «L’aula era vuota, i bambini tutti in corridoio.
Quando ho chiuso la porta, in classe non c'era

più nessuno».
Non si dava pace, il 25 novembre scorso, la maestra
d'inglese che aveva con sé i bambini della I A della
scuola elementare Cappellini, complesso scolastico
in via De Rossi, in zona Certosa. In realtà, nonostan-
te la lezione fosse finita, nell’aula-laboratorio era ri-
masto un suo allievo, Luca, un bimbo cinese di sei
anni che, dopo aver accostato una sedia alla fine-
stra, si era sporto ed era caduto nel vuoto.
Quel volo, di quasi 18 metri, lo aveva lasciato a lun-
go in coma profondo all’ospedale Niguarda con un
grave trauma cranico e fratture multiple e, al tempo
stesso, aveva innescato un’inchiesta da parte della
Procura nei confronti dell’insegnante di inglese,
ben presto accusata di lesioni gravissime.
Ora, ed è notizia di questi giorni, il pubblico ministe-
ro Luigi Luzi, titolare dell’inchiesta, ha fatto dietro-
front, manifestando l’intenzione di archiviare la po-
sizione della maestra. I genitori del piccolo hanno
infatti rinunciato a presentare querela in un atto de-
positato in Procura.
E ora stanno trattando con l'assicurazione del mini-
stero dell’istruzione per il risarcimento. A più di tre
mesi dalla caduta, oggi il bimbo (per quanto fortuna-
to nella tragedia, perché l'impatto col suolo era av-
venuto sul pavimento gommato dove i bambini fan-
no ginnastica, e non nella parte in cemento che ter-
mina con un'altra rampa di scale nel piano interra-
to) zoppica e ha problemi nel controllo dei muscoli
facciali. Ma per i genitori è più preoccupante un leg-
gero ritardo nella capacità cognitiva che riscontra-
no nel piccolo.

l.t.
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